
STATO DI AGITAZIONE: IL VICEMINISTRO CRIMI HA PRESIEDUTO LA RIUNIONE  
GRAZIE AL GOVERNO PER L’EPOCALE RISULTATO DEI 165 MILIONI 

ATTENZIONE: MANCANO ANCORA E ABBIAMO CHIESTO PER IL FUTURO: 
• 55 MILIONI PER ARRIVARE AI 220 NECESSARI PER LA COMPLETA EQUIPARAZIONE 

CON GLI ALTRI CORPI DELLO STATO; 
• 15 MILIONI NECESSARI PER IL RIORDINO DELLE CARRIERE. 

 

RESTA INVECE POCO POSITIVO IL GIUDIZIO SUL SISTEMA DELLA FORMAZIONE VVF! 
Si è tenuto ieri alle 18 al Viminale l’incontro presieduto dal Viceministro dell’Interno Vito CRIMI alla 
presenza del Capo Dipartimento Prefetto MULAS, del Capo del Corpo Ing. DATTILO e di vari Direttori 
Centrali e dirigenti di staff a seguito dello stato di agitazione proclamato lo scorso 6 novembre da CONAPO 
- APVVF – SINDIR VVF per le seguenti motivazioni: 
 

1. EQUIPARAZIONE RETRIBUTIVA E PREVIDENZIALE CON GLI ALTRI CORPI DELLO STATO 
(richiesta stanziamento di 216 milioni di euro/anno); 

2. CORRETTIVI AL RIORDINO DELLE CARRIERE 
(richiesta stanziamento di 15 milioni di euro/anno); 

3. FORMAZIONE, ADDESTRAMENTI, MANTENIMENTI 
(richiesta di risorse umane e finanziarie aggiuntive e riforma dell’attuale sistema formazione). 

 

In merito ai punti nn. 1 e 2 CONAPO – APVVF – SINDIR VVF hanno ringraziato il Governo per lo stanziamento 
in legge di bilancio di 165 dei 216 milioni necessari per l’equiparazione delle retribuzioni e pensioni agli altri 
Corpi dello Stato, consapevoli che si tratta di uno stanziamento epocale mai avvenuto prima e che per il 
2019 chi si è adoperato per questo risultato ha fatto il massimo possibile. Ciò non toglie i Vigili del Fuoco 
meritano la completa equiparazione e quindi abbiamo fin da ora chiesto al Governo di arrivare il prima 
possibile (comunque non oltre il 2020) a stanziare i restanti 55 milioni cui aggiungere i 15 milioni necessari 
per il riordino delle carriere (quale proporzione dei 180 milioni già messi a questo scopo per gli altri Corpi). 

C’è necessità ed urgenza di avere pari dignità professionale agli altri Corpi dello Stato !!! 
In merito al punto n. 3 (formazione) abbiamo evidenziato che sussistono criticità e che il sistema va 
profondamente riformato. L’Amministrazione ha reso noto di avere nella massima attenzione la questione 
e di avere avviato un percorso per il quale sono già stati fatti passi avanti ed altri se ne stanno facendo. Il 
nostro giudizio non può essere del tutto positivo e, pertanto, valuteremo attentamente ogni prossimo 
passo dell’Amministrazione. Giudizio positivo invece per i recentissimi stanziamenti di aumento del monte 
ore straordinari che il Governo ha messo a disposizione attraverso la Legge di bilancio ed il Decreto fiscale. 
In conclusione, a fronte del NOSTRO ENORME RISULTATO di 165 milioni/anno per sempre, che sarà 
definitivamente consacrato lunedì 23 dicembre alla Camera dei Deputati, come CONAPO-APVVF-SINDIR 
VVF abbiamo ritenuto di conciliare e ritirare lo stato di agitazione. Tuttavia , nonostante questo 
grandissimo traguardo, CONAPO-APVVF-SINDIR VVF non si fermeranno per questi obiettivi: 

1 lo stanziamento degli ulteriori 55 milioni (necessari per la completa equiparazione). 
2 lo stanziamento di 15 milioni (necessari per il riordino delle carriere al pari degli altri corpi).  
3 stabilire per legge un principio di “agganciamento” al sistema retributivo/previdenziale delle 

Forze di Polizia al fine di non trovarci in futuro nuovamente discriminati per decenni. 
4 una vera e completa riforma della formazione con adeguate risorse per questo settore. 
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